


L’ascolto in cuffia conquista sempre più nuovi appassionati che non si lasciano sfuggire
i vantaggi di un ascolto di qualità (a costi ridotti rispetto all’acquisto di diffusori) unito
alla possibilità di godere della propria musica preferita in orari improbabili, senza sca-
tenare le ire del vicinato (o dei coinquilini!).
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Per questo motivo, quando il nostro
direttore mi ha proposto di recen-
sire ben tre amplificatori per cuf-

fie semi-sconosciuti, l’interesse è stato no-
tevole: la mia prima recensione in asso-
luto, risalente a quando ancora non co-
noscevo Andrea, se non di nome, fece co-
noscere in Italia una cuffia che ad oggi
ha convinto molte persone ad ascoltare
più musica, o addirittura ad ascoltarla.
Questi amplificatori non sono conve-
nienti quanto quella cuffia, ma ripro-
pongono la musica in un modo assai in-
teressante e coinvolgente: ottimi com-
pagni per le nostre compagne d’ascolto,
anche se sconosciuti.

PREMESSE
Erzetich è un’azienda poco nota, picco-
la ma agguerrita, sita in Slovenia, fondata
da Blatz Erzetich nel 2012: già questo ci
spiega in buona parte la sua poca cele-
brità; se poi aggiungiamo il fatto che trop-
po spesso il Solone di turno afferma che
non vale la pena prendere un marchio
sconosciuto… beh, ci siamo intesi. 
Spinti dalla nostra irriducibile curiosità,
abbiamo voluto conoscere e provare i

prodotti della Erzetich Audio, specia-
lizzata in amplificatori per cuffie in clas-
se A, la cui filosofia può essere riassun-
ta in “massima qualità a costi contenu-
ti” (da cui il titolo dell’articolo… in slo-
veno!). 

IMPIANTO
Anche questa volta ho optato per un im-
pianto con poche componenti, semplice
e veloce: DAC: TEAC UD-503; Cuffie:
Shure SRH1840; Cavi: Autocostruiti, a
parte quelli delle Shure già in dotazione.

QUATTRO NOTE DI LETTURA
Avendo tra le mani ben tre amplificato-
ri della stessa casa, ho preferito rivede-
re completamente la scaletta di lettura
della recensione: si partirà con l’ascolto,
che ben mette in luce potenzialità, dif-
ferenze e debolezze dei tre amplificato-
ri; si proseguirà poi con la descrizione,
i test e alcune considerazioni personali
basate su un ragionamento che, non elu-
dendo l’ascolto, vuole cercare di com-
prendere i prodotti testati tramite il ta-
glio proposto dal rapporto qualità/prez-
zo. L’ascolto è per lo più basato sul Ba-
cillus Tilia, che migliora il suono del Ba-
cillus e che, a mio gusto personale, mi è
stato più congeniale del Perfidus. La pri-
ma parte è dedicata ai Bacillus, la seconda
al Perfidus.

ASCOLTO
Partiamo col dire che tra i tre amplifica-
tori in test quello che più è piaciuto a mia
moglie e a me è stato il Bacillus Tilia.
L’estetica è decisamente opinabile: il
case in legno di tiglio impregnato è for-
se quello col design migliore, ma cozza
con i miei canoni estetici. Al contrario,
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Il più piccolo dei tre amplificatori per cuffie della Erzetich: il
BACILLUS visto anteriormente e posteriormente.
Sopra il grafico di risposta in frequenza e di risposta in fase
del Bacillus (Risoluzione di lettura= 1 dB).

Il Bacillus, sebbene sia
passato quasi in secondo
piano, fa del rapporto qua-
lità/prezzo il suo cavallo di
battaglia: è un amplificato-
re altamente consigliabile e
le differenze con la versione
Tilia, sebbene ben udibili,
non sono abissali.
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acusticamente parlando, non si può che
rimanerne compiaciuti. Il Bacillus Tilia
eredita dal Bacillus precisione, chiarez-
za e trasparenza, ma migliora il tutto con
un suono decisamente più coinvolgen-
te e naturale. Sicuramente un carattere
differente dal Perfidus che risulta inve-
ce più morbido e sornione, sebbene ca-
pace di ugual dettaglio. Alla fin fine i gu-
sti permettono di decidere tra due buo-
ni amplificatori, ma le mie personali in-
clinazioni mi hanno fatto propendere per
l’aggressività e la precisione del Bacillus
Tilia, che è stato sorpassato di poca mi-
sura dal Perfidus solo con la musica clas-
sica. Per il Metal ho scelto “Master of
Puppets”, Metallica, 1986, e “Piece of
Mind”, Iron Maiden, 1983. Devo am-
mettere che questi due dischi sono quel-
li che più mi hanno incoraggiato a par-
lare dettagliatamente del Bacillus Tilia:
il primo è un concentrato di energia, il se-

condo invece è decisamente Epic e pro-
prio per questo gli Iron Maiden fatica-
rono nel trovare lo studio adatto alle loro
atmosfere. Potenza, precisione, aggres-

sività e trasparenza, ecco quattro cose che
chiedono questi due album, non è faci-
le accomunare tutto in un unico com-
ponente hi-fi, ma il Bacillus Tilia ha ret-
to il colpo, cosa che ha fatto anche il Ba-
cillus, ma in un modo meno realistico e

meno preciso. Un po’ di Punk non fa mai
male: “Warning”, Green Day, 2000. Il
Punk, in qualsiasi sua forma, è simbio-
si di tonalità chiare e velocità. La mor-
bidezza, anche in questo caso, va lasciata
agli ammorbidenti, pena non capire
nulla del Punk. Il Bacillus Tilia ancora
una volta non sbaglia nel proporre e nel-
l’interpretare questi due aspetti fonda-
mentali del genere. “Bare Trees”, Fleet-
wood Mac, 1972. Un album rock un po’
strano, molti arrangiamenti alternati a
numerosi passaggi classici, particolare e
innovativo: è tuttavia qualcosa di deci-
samente normale e tranquillo, ma ritengo
sia giusto esplorare questa normalità, per-
ché ci dà più informazioni di qualsiasi
pezzo speciale. D’altronde il pezzo spe-
ciale si conosce sempre più o meno a me-
moria, correndo il rischio (per fortuna)
di distrarre dalla recensione di un com-
ponente hi-fi. La normalità è invece la

L’Erzetich BACILLUS TILIA visto internamente e posteriormente. Da notare il bel rivestimento in legno.
Sotto il grafico di risposta in frequenza e di risposta in fase del Bacillus Tilia (Risoluzione di lettura= 1 dB).

Il Bacillus Tilia eredita
dal Bacillus precisione, chia-
rezza e trasparenza, ma mi-
gliora il tutto con un suono
decisamente più coinvol-
gente e naturale.



parte difficile, rappresenta la misura
per cui, quando essa suona in modo en-
tusiasmante, allora l’obbiettivo è rag-
giunto. Infine, per controllare l’inter-
pretazione degli strumenti armonici,
ho deciso di ascoltare “Le quattro sta-
gioni”, Anne Akiko Mayers, English
Chamber Orchestra, diretta da David
Lockington. Devo ammettere che, seb-
bene con il Bacillus Tilia sia stato un gran
bell’ascoltare, la riproduzione era un pelo
troppo aggressiva; in questo caso ho pre-
ferito la morbidezza del Perfidus: aveva
poco in più, giusto un tocco di pienez-
za (ovviamente questa considerazione
non si limita all’album in questione, ma

è stata riscontrata anche negli altri bra-
ni ascoltati). I piani spaziali mi sono sem-
brati ottimali con i vari amplificatori: i Ba-
cillus ripropongono la musica un poco
più avanzata spazialmente, il Perfidus la
propone un poco più arretrata. Dinamica
e microdinamica sono invece apparse as-
sai similari in tutti i progetti, con il Ba-
cillus Tilia ed il Perfidus in leggero van-
taggio sul Bacillus.

BACILLUS & BACILLUS TILIA: 
DESCRIZIONE
Pensando al nome Bacillus ho subito
pensato ad un bacillo virale ma, bando
alle ciance circa gli inutili pensieri che
hanno albergato nella mia mente, diamo
un’occhiata al suo interno. Aprire un pro-
dotto è l’ultimo (o penultimo) passo di
una mia recensione: mi aspettavo che il
progetto fosse buono, tuttavia riconosco
di essere rimasto sorpreso nel trovare un
prodotto tecnicamente ineccepibile ri-
spetto al prezzo. Purtroppo non sono sta-
to in grado di risalire
ai componenti di
gain (OPAMP) e di
buffer (FET), dato
che il nome è stato
cancellato. Comun-
que non ci si può la-
mentare: condensa-
tori WIMA in in-
gresso, pochi com-
ponenti ben piazza-
ti e potenziometro
ALPS. Se proprio si volesse avanzare una
critica, sarebbe concernente l’operazio-
nale di gain, di tipologia SMD o, come
mi piace nominarli, OPAMP a taglia ri-
dotta. Dall’apertura del Bacillus Tilia one-
stamente speravo di più: il design cir-
cuitale e l’alimentazione sono identici al
Bacillus, cambiano i condensatori d’in-
gresso (obbligato Gold premium), pro-
babilmente cambiano anche l’OPAMP e
i FET ma, non potendo risalire ai codi-
ci, non mi è stato possibile scoprire que-
ste componenti. Dal suono sarei pronto
a scommettere che in questo caso
l’OPAMP è un Texas Instruments, men-
tre sul Bacillus direi più un Analog De-
vice.

BACILLUS & BACILLUS TILIA: TEST
I test elettrici mostrano per entrambi 11.5
V e 170 mA in uscita, dati che mostrano
decisamente una capacità di pilotare cuf-
fie impegnative (anche se non esagera-
tamente impegnative). Inoltre, come si
può notare dal grafico, la risposta in fre-
quenza di entrambi è assai lineare, an-
che l’impulso è notevole e pure il THD
è assai basso. Estremamente lineare an-
che la risposta in fase.

BACILLUS & BACILLUS TILIA:
CONCLUSIONE
Sul Bacillus ho poco da fare considera-
zioni, suona assai bene e convince pie-
namente con i suoi 499 € di listino.
Come critica si potrebbe avanzare la ri-
chiesta circa l’uso di un OPAMP leg-
germente migliore e la possibilità di
variare il gain, ma si tratta di andare a far
le pulci a un prodotto decisamente ben
nato. Sul Bacillus Tilia invece ho molto
più che una noticina da segnalare. Nul-
la da ridire sul suono: è quello che mi è
piaciuto di più, tanto che ve ne ho par-
lato in modo dettagliato. Quello che non
mi è piaciuto è il costo: se il Bacillus po-
trebbe essere un campione nel rappor-
to qualità/prezzo, la versione Tilia non
può essere certamente definita il best buy.
Insomma, costa 799 € e, per 300 € in più,
avere solo dei condensatori migliori ed
un OPAMP probabilmente differente è
decisamente troppo poco. Trecento euro
valgono ben più dei condensatori usa-

ti, perciò almeno la
variabilità del
gain è, a mio av-
viso, necessaria
per giustificarne
l’incremento del
prezzo; gli in-
gressi bilanciati
possiamo ancora
considerarli un
mio puntiglio. 

PERFIDUS: DESCRIZIONE
In questo caso abbiamo a che fare con un
amplificatore largo quanto il Bacillus, ma
lungo circa il doppio. Questo spazio ag-
giuntivo è dovuto all’alimentatore lineare
montato a bordo, situato posteriormen-
te. Nel circuito di amplificazione invece
abbiamo un DC Servo, uno stadio di gain
similare a quello visto sui Bacillus ma lo
stadio di buffer è a discreti. Anche il Per-
fidus monta condensatori WIMA in in-
gresso, ritroviamo anche il potenziometro
ALPS e la stessa cura nella disposizione
delle componenti.
Dal suono prodotto, anche in questo caso
mi è sembrato che il guadagno fosse ge-
stito da un OPAMP di Texas Instruments.

PERFIDUS: TEST
I test elettrici hanno mostrato ben 12,5 V
e 300 mA, ovvero dati che a parere di chi
scrive mostrano come il Perfidus sia ca-
pace di muovere anche cuffie magneto-
planari. La risposta in frequenza è calante
nell’ultima ottava, tuttavia la risposta al-
l’impulso è migliore rispetto ai Bacillus.
La fase è anch’essa lineare e il THD è solo
poco peggiore a quello mostrato dai Ba-
cillus.
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CARATTERISTICHE TECNICHE

BACILLUS
Impedenze pilotabili: 8 - 600 ohm
Potenza d’uscita: 181.5 mW (8 ohm)/161
mW (600 ohm)
Risposta in frequenza: 3 Hz - 500 kHz, -1 dB
THD (1 kHz): 0.0003 %
IMD: 0.025 %
Consumo:> 3 W
SNR: >102 dB
Voltaggio d’ingresso per la linea elettrica:
230 V/50 Hz or 115 V/60 Hz
Dimensioni (W x H x D): 110 x 64 x 180 mm
Peso: 850 g
Prezzo: 499,00 €

BACILLUS TILIA
Impedenze pilotabili: 8 - 600 ohm
Potenza d’uscita: 181.5 mW (8 ohm)/161
mW (600 ohm)
Risposta in frequenza: 3 Hz - 500 kHz, -1 dB
THD (1 kHz): 0.0002 %
IMD: 0.034 %
Consumo:> 3 W
SNR: >104 dB
Voltaggio d’ingresso per la linea elettrica:
230 V/50 Hz or 115 V/60 Hz
Dimensioni (W x H x D): 130 x 90 x 160 mm
Peso: 1.150 g
Prezzo: 799,00 €

PERFIDUS
Impedenze pilotabili: 8 - 600 ohm
Risposta in frequenza: 4 Hz - 40 kHz, -1 dB
THD (1 kHz): 0.007 %
IMD: 0.077 %
Consumo: 15 W
Voltaggio d’ingresso per la linea elettrica:
230 V/50 Hz o 115 V/60 Hz
Dimensioni (W x H x D): 110 x 64 x 285 mm
Peso: 1.480 g
Prezzo: 999,00 €

Produttore:
ERZETICH
www.erzetich-audio.com

Dinamica e microdina-
mica sono invece apparse
assai similari in tutti i pro-
getti, con il Bacillus Tilia ed
il Perfidus in leggero van-
taggio sul Bacillus.



PERFIDUS: 
CONSIDERAZIONI PERSONALI
Se il Bacillus Tilia non era il campione del
rapporto qualità/prezzo, il Perfidus è ul-
teriormente svantaggiato da questo
punto di vista: 999 € di listino. Questa vol-
ta chiedere di avere in dotazione degli in-
gressi bilanciati non mi sembra per nul-
la puntiglioso, come anche l’avere un se-
lettore per il gain. Non critico il buffer a
discreti, ma avere una migliore imple-
mentazione del tutto non sarebbe risul-
tata sgradita.

CONCLUSIONI
Di questi amplificatori dal lato sonico si
può solo scriverne bene. I prodotti han-
no le proprie caratteristiche, ma questo
fa parte del gioco e della possibilità di
adattarsi a vari gusti. 
Il Bacillus, sebbene sia passato quasi in
secondo piano, fa del rapporto quali-

tà/prezzo il suo cavallo di battaglia: è un
amplificatore altamente consigliabile e le
differenze con la versione Tilia, sebbene
ben udibili, non sono abissali. 
Il Bacillus Tilia migliora sensibilmente ri-
spetto al Bacillus, ma è un po’ meno con-
veniente dal punto di vista qualità/prez-
zo; tuttavia non è l’unico amplificatore
per cuffie a 799 € privo di selettore di gain
e di ingressi bilanciati: non è un cambio
d’opinione, è una considerazione che
coinvolge tutto il mercato. 
Ribadisco: così com’è potrebbe anche co-
stare meno. 
Il Perfidus è quello che, sebbene mi sia
piaciuto di meno, restituisce la musica
sotto un’altra interpretazione e rende più
vibrante l’ascolto di musica classica,
salvandosi in pieno quando meno ce lo
aspetteremmo; certo, su questo qualche
cosina in più sarebbe stata gradita, d’al-
tronde si tratta pur sempre di 999 €.
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L’Erzetich PERFIDUS visto internamente e posteriormente. Da notare il grande to-
roidale dell’alimentatore lineare posto sul retro.
Sopra il grafico di risposta in frequenza e in fase del Perfidus (Risoluzione di let-
tura= 1 dB). Si noti il comportamento opposto a quello dei Bacillus.

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:

“Master of Puppets”, Metallica, 1986
“Piece of Mind”, Iron Maiden, 1983
“Warning”, Green Day, 2000
“Bare Trees”, Fleetwood Mac, 1972
“Le quattro stagioni”, Anne Akiko Ma-
yers, English Chamber Orchestra di-
retta da David Lockington


